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On. Marino Zorzato
Vice Presidente - Assessore al Territorio, alla Cultura e agli Aff ari Generali - Regione del Veneto

Presentazione

Il “Progetto strategico per la conoscenza e la fruibilità del patrimonio condiviso 

- Shared Culture”, ammesso a fi nanziamento con il Programma per la Coop-

erazione Transfrontaliera Italia-Slovenia 2007- 2013, prevede lo svolgimento 

di una serie di attività che si pongono l’obiettivo di valorizzare e promuovere il 

patrimonio culturale condiviso dell’area transfrontaliera.

Una delle azioni più signifi cative svolte all’interno del progetto è relativa alla 

valorizzazione dell’off erta archeologica e, in particolare, alla valorizzazione 

delle aree e dei siti archeologici sul nostro territorio lungo la fascia costiera 

adriatica che annovera, tra i centri più rilevanti, diverse realtà quali, solo per 

citare le principali, Adria, Ariano nel Polesine, Chioggia, Jesolo, Eraclea, Caor-

le, Altino, Concordia Sagittaria. 

Una collana dedicata ai musei e ai siti archeologici più rilevanti mancava in 

Veneto e, oggi, grazie al progetto Shared Culture e alla stretta e profi cua col-

laborazione con la Soprintendenza per i Beni Archeologici per il Veneto, viene 

avviata con una serie di volumi dedicati ai Musei Archeologici Nazionali di 

Adria, Altino e di Portogruaro. 

Guide multilingue, off erte anche in formato digitale scaricabile gratuitamente, 

agevoli e ricche di immagini e caratterizzate da coerenza scientifi ca così da 

contribuire alla diff usione della conoscenza del nostro patrimonio culturale ar-

cheologico in termini divulgativi, ma sempre sorretta da rigore e qualità delle 

informazioni off erte, oltreché strumento di agevole consultazione e di prepa-

razione della visita per il turista.

Altro elemento di rilievo è costituito dal progetto grafi co delle pubblicazioni, 

commissionato dalla Regione in stretta collaborazione con la Soprintendenza 

archeologica, che sarà utilizzabile anche dai musei civici con raccolte archeo-

logiche, in modo da raggruppare sotto una veste unitaria l’articolata e ricca 

off erta archeologica che insiste sul nostro territorio regionale.
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Vincenzo Tiné
Soprintendente per i Beni Archeologici del Veneto

Presentazione

Le nuove guide tematiche dei cinque musei archeologici nazionali del Veneto 
sono state pensate come uno strumento innovativo per accompagnare il visita-
tore ma anche per agevolarne la successiva memoria. I testi essenziali e il ricco 
apparato grafi co sono funzionali ad un’impostazione sostanzialmente temat-
ica, orientata alla comprensione profonda dei fenomeni storici di cui le opere 
esposte in museo sono espressione. Un discorso propriamente archeologico, 
insomma, che utilizza le testimonianze materiali delle antiche civiltà preis-
toriche, protostoriche e classiche del Veneto come chiavi di lettura dei relativi 
orizzonti culturali. 

Non cataloghi tradizionali, quindi, ma strumenti di comprensione e di rifer-
imento per chi desidera conoscere attraverso i suoi principali musei la lunga 
storia di una regione che, dal Paleolitico alla nascita di Venezia, fu sede priv-
ilegiata dell’insediamento umano, aperta a scambi con l’area mediterranea, 
balcanica e transalpina, vero e proprio crocevia di popoli, merci e idee che ne 
hanno determinato la peculiare connotazione etnica e storica.

Il visitatore potrà ripercorrere le tappe principali di questo cammino, dai più 
remoti antefatti preistorici disseminati in tutto il territorio alla formazione 
dell’ethnos veneto, “fotografato” dal sito di Frattesina e dal Museo di Fratta 
Polesine, proseguendo con la stabilizzazione della civiltà veneta antica nello 
storico Museo Atestino e le fondamentali infl uenze greche ed etrusche evi-
denziate dalle ricche collezioni del Museo di Adria, fi no all’avvento di Roma e 
al suo profondo radicarsi in vere e proprie metropoli dell’antichità come Con-
cordia e Altino, la culla di Venezia, che nel nuovo museo archeologico troverà 
presto adeguata rappresentazione.

Grazie alla sinergia particolarmente effi  cace tra Ministero dei Beni e delle  
Attività Culturali e del Turismo e Regione del Veneto, con il contributo de-
terminante del Progetto Shared Culture, questa collana esce con i primi tre 
titoli: Adria, Altino e Iulia Concordia, a cui seguiranno Este e Frattesina, ma 
ci auguriamo possa estendersi anche ai principali musei civici della regione, 
off rendo uno strumento complessivo di lettura di un patrimonio museale che è 
tra i più densi (oltre 80 musei archeologici!) dell’intera nazione.
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Da Altino a Venezia

Nel Mesolitico (9500-6500 a.C. circa), quando la linea di 

costa si trovava qualche chilometro oltre l’attuale e la la-

guna non si era ancora formata, alcuni manufatti in selce 

dcumentano per la prima volta la presenza dell’uomo nell’a-

gro altinate. Da quest’epoca in poi sono emerse nel territo-

rio testimonianze, più o meno consistenti, di gruppi uma-

ni appartenenti alle successive fasi del Neolitico e delle età 

dei Metalli. L’età del Bronzo è ben rappresentata in tutta la 

fascia perilagunare, in particolare ad Altino, dove i rinveni-

menti si riferiscono prevalentemente a presenze databili tra 

il Bronzo medio e il Bronzo recente. Di particolare rilevan-

za per i collegamenti tra l’Adriatico e l’entroterra veneto è 

l’insediamento, individuato nel 2004 a Portegrandi, nella 

tenuta I Marzi. Sviluppato su dossi sabbiosi in prossimità 

della foce del fi ume Sile è databile ad una 

fase avanzata del Bronzo fi nale (fi ne XI- X 

secolo a.C.).

Il primo nucleo riferibile all’abitato vene-

to, localizzabile nei pressi del canale Santa 

Maria, è databile alla metà dell’VIII secolo 

a.C. Il ruolo commerciale di Altino, città 

portuale proiettata verso rotte mediterra-

nee già a partire dal VI secolo a.C., risulta 

signifi cativamente ribadito dalla presenza 

del santuario dedicato alla divinità locale, 

Il rinvenimento isolato della sepoltura 

probabilmente adombra la presenza di una 

piccola necropoli in località Fornace, 

databile all’XI-X secolo a.C. Secondo la 

ritualità tipica del Bronzo fi nale, la tomba era 

racchiusa in un pozzetto, sul cui fondo sono 

state rinvenute tracce della terra di rogo. 

All’interno del vaso biconico erano contenuti 

i resti della cremazione e il corredo funerario, 

costituito da una fi bula in bronzo. I resti 

ossei appartenevano a una donna. L’urna era 

coperta da una scodella decorata con motivo 

ad elica.

Ossuario biconico della 
tomba a cremazione del 
Bronzo fi nale di località 
Fornace. 
Fine XI-X secolo a.C.

Perla a occhi compositi. 
VI-V secolo a.C.
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Altno-Altino, in cui convergevano frequentatori di molteplici 

etnie.

L’insediamento lagunare iniziò il suo cammino verso la 

romanizzazione dopo la fondazione della colonia latina di 

Aquileia nel 183 a.C. e l’apertura della via Annia, databile tra 

il 153 e il 128 a.C.

Dopo l’89 a.C., data della concessione della la-

tinitas ai Transpadani, dovette prendere avvio 

quel processo di trasformazione urbanistica e 

territoriale inteso ad adeguare l’immagine della 

città al modello romano. Nel I secolo d.C., nel 

momento di massima fl oridezza dell’Altino im-

periale, la città copriva un’estensione di circa un 

chilometro quadrato ed era dotata dei principa-

li edifi ci pubblici propri dei centri municipali: il 

foro con il Capitolium, il teatro, l’odéon, l’anfi tea-

tro. Si riferiscono principalmente a quest’epoca 

le informazioni tramandate dalle fonti antiche 

che ne documentano la particolare conforma-

zione ambientale-urbanistica di città d’acqua e 

la fi orente attività economica-commerciale di 

città-porto.

In età tardoantica Altino rivestì un ruolo di pri-

mo piano nelle vicende politiche e militari dell’I-

talia settentrionale. Testimo-

nianza ne è la vignetta nella 

Tabula Peutingeriana, una 

mappa del mondo romano 

probabilmente risalente al 

IV secolo d.C., in cui la città 

Bronzetto di guerriero con 
torquis (collare) d’argento 
proveniente dal santuario 
in località Fornace. 
IV-III secolo a.C. 

I bronzetti di guerriero costituiscono 

una tipologia di off erta piuttosto diff usa 

nei santuari in generale e tramandano 

l’iconografi a “militare” dei devoti. Lo 

stereotipo del guerriero celta è comune ai 

due santuari posti alle estremità dell’asse 

plavense, Lagole e Altino-Fornace.
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Anforetta in pasta di 
quarzo di produzione 
egizia dal sepolcreto 
della via Annia.
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Veduta prospettica del 
settore occidentale 
dell’area urbana da 
sud-est. Rielaborazione 
a falsi colori del rilievo 
tridimensionale.
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viene rappresentata come un centro fortifi cato con due tor-

ri. Altino fu una delle prime città dell’Italia nord-orientale 

a divenire sede episcopale. Nel 452 d.C. subì una prima di-

struzione da parte degli Unni guidati da Attila e tra il 635 e il 

639 d.C. la città fu conquistata e probabilmente distrutta dai 

Longobardi. Dopo quella data, secondo la tradizione, i suoi 

abitanti migrarono verso la laguna, in particolare nell’isola 

di Torcello. Il trasferimento a Torcello degli Altinati rappre-

senta la prima tappa del processo storico da cui ebbe origine 

Venezia.

Solido di Valentiniano 
III, coniato dalla zecca di 
Ravenna. 430-445 d.C.
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Altino porto dei Veneti

Il primo nucleo riferibile all’abitato protostorico è localizza-

bile nei pressi del canale Santa Maria, dove in località Forna-

ce sono emerse alcune signifi cative evidenze databili tra la 

metà dell’VIII e la metà del VII secolo a.C. Successivamente, 

con il VII secolo a.C., l’insediamento risulta spostato di poco 

a nord-ovest, nella sua sede storica, come documentano i 

depositi sottostanti la città romana. I rinvenimenti arche-

ologici consentono di ipotizzarne l’estensione attraverso i 

corsi d’acqua e, in negativo, l’ubicazione delle aree funerarie 

e santuariali. La ricchezza delle vie d’acqua, che ne segnava-

no i confi ni e ne suddividevano il centro, restituisce l’imma-

gine di una città profondamente legata a questo elemento. È 

il modello tipico delle città venete, per il cui sviluppo l’acqua 

risulta il fattore determinante. 

Il centro abitato era delimitato da due 

aree adibite a sepolcreto. La prima co-

priva tutta la fascia settentrionale: dalla 

zona nord, occupata in seguito dalla via 

Annia e dalla relativa necropoli di epo-

ca romana, verso ovest fi no alle località 

Portoni e Brustolade. La seconda era si-

tuata ad ovest, in località Fornasotti e si 

estendeva fi no all’argine sinistro del fi u-

me Zero. Questa disposizione delle aree 

funerarie ai margini del centro abitato e 

Le più antiche testimonianze della nascita 

di un centro abitato in località Fornace 

si collocano attorno alla metà dell’VIII 

secolo a.C. Lo scavo ha interessato una zona 

periferica dell’insediamento dove, tra le 

strutture individuate, sono presenti canalette 

di drenaggio, forse poste a delimitazione 

delle abitazioni. Rimangono i resti di un 

grande edifi cio a pianta rettangolare, il 

cui interno era suddiviso in due vani di 

diverse dimensioni ed a cui venne in seguito 

addossato un portico. La struttura venne 

disattivata tra la seconda metà dell’VIII e il 

primo quarto del VII secolo a.C.

Ipotesi ricostruttiva 
dell’edifi cio con portico di 
località Fornace. Metà VIII-
prima metà VII secolo a.C.
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separate da corsi d’acqua è propria anche di altri centri del 

Veneto preromano, come Este e Padova.

Il particolare assetto di Altino fa ritenere che le vie d’acqua 

avessero un ruolo particolare nel corso del cerimoniale fune-

bre, rappresentando ad un tempo il percorso dalla città dei 

vivi a quella dei morti e, simbolicamente, il transito verso il 

mondo dell’aldilà.

Come nel resto del Veneto, il rito funebre prevalente era l’in-

cinerazione, anche se non mancano esempi di inumazione. 

Dal sepolcreto settentrionale proviene una trentina di sepol-

Ollette ovoidali con 
decorazione a stralucido 
rinvenute nel 1967 presso 
il Capannone del latte. VI 
secolo a.C.
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ture di cavalli, alcuni dei quali anche bardati, a testimonian-

za di un particolare rituale noto anche in altri centri veneti.

La presenza signifi cativa di materiali di importazione, rile-

vabile in particolare nel santuario del dio Altno, evidenzia il 

ruolo commerciale del centro.

Altino era infatti la principale città portuale dei Veneti, pro-

iettata verso rotte adriatiche e mediterranee già a partire dal 

VI secolo a.C.

Una particolare ritualità legata al cavallo, documentata an-

che nel santuario e mai rilevata negli altri luoghi di culto ve-

neti, sembra individuare nei cavalli, la cui razza veneta era 

celebre nell’antichità, una delle principali merci di scambio 

di una prestigiosa attività economica.

Ipotesi ricostruttiva della 
tomba 17 della necropoli 
Fornasotti. V secolo a.C.

Bronzetto di cavallo 
proveniente dal santuario 
in località Fornace. 
V secolo a.C.
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Il santuario emporico di Altno

Il panorama del sacro che caratterizza l’Al-

tino preromana si è profondamente tra-

sformato a seguito del rinvenimento del 

santuario, avvenuto nel 1997 in località 

Fornace, nell’area del nuovo Museo. L’u-

bicazione del luogo di culto, aff acciato sul 

canale Santa Maria e, attraverso questo, in 

collegamento con la laguna, rimanda espli-

citamente alla sua funzione commerciale.

La variegata provenienza dei molteplici 

materiali votivi, spesso di importazione 

dall’ambito greco, magno-greco ed etrusco-padano, rispec-

chia fedelmente il ruolo di questo santuario e del centro alti-

nate nei mercati adriatici e mediterranei.

Il rinvenimento del bronzetto raffi  gurante 
Paride arciere si inquadra all’interno della 

presenza di bronzi di importazione dall’area 

etrusco-padana nel santuario altinate. L’eroe 

è rappresentato inginocchiato con la faretra 

stretta sotto il braccio nell’atto di incordare 

l’arco. È probabile che in origine il bronzetto 

costituisse una presa di coperchio di cista o 

un’applique di ansa di cratere. L’immagine 

di Paride trova riscontro nella rivendicazione 

di una origine troiana da parte del popolo 

veneto nel corso del V secolo a.C. 

Bronzetto di Paride arciere. 
Prima metà del V secolo a.C.

Bronzetto di devoto 
libante su kline (lettino). 
V secolo a.C.
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